
 

 

 

 

Agli alunni 
- Ai docenti 
- Alla DSGA 

- Al personale ATA 
- Alle famiglie 

- Alle Amministrazioni Locali 
- Alle Associazioni del territorio 

Al Consiglio di Istituto 
Ai Comitati Genitori 

Ai nostri sponsor e sostenitori 
- Al Lions Club Ciriè - Valli di Lanzo 

- Al Registro Elettronico 
- Al sito web 

Oggetto: Auguri di Buon Natale e di Buon Anno del Dirigente Scolastico 

Carissimi, 
 
questo mio terzo Natale con Voi mi regala la soddisfazione di aver visto crescere l’istituto grazie all’impegno e alla 
dedizione di molti, grazie al supporto economico di Amministrazioni Comunali attente e sensibili alle necessità formative 
dei nostri alunni, degli sponsor che ci permettono di realizzare attività di natura variegata e, come dice il nostro motto, 
di “coltivare i semi del futuro”, grazie all’impegno quotidiano di docenti e personale ATA che mettono le gambe ai nostri 
piccoli grandi progetti per farli “camminare”, ogni giorno con continuità e serietà professionale. 
Grazie a ciascuno di Voi, grazie ai nostri piccoli e grandi alunni che si cimentano ogni giorno in nuove sfide create dalle 
occasioni di apprendimento sui banchi di scuola, tra i nostri laboratori rinnovati e nelle nostre nuove aule 4.0, nelle uscite 
didattiche e nei momenti di gioco condiviso.  
Un pensiero speciale va alle nostre famiglie in difficoltà, agli alunni che stanno vivendo momenti impegnativi per diverse 
ragioni di salute e non solo, a tutti coloro che si sono trovati e si trovano in ambascia affinché i nostri pensieri di luce 
possano sostenerli in questo tratto di vita.  
Grazie al nuovo Consiglio di Istituto, ai Comitati Genitori e in particolare al mio ineguagliabile Staff, allo Staff allargato 
e al Team Digitale per aver saputo starmi accanto in maniera incondizionata e aver lavorato instancabilmente per 
permettere ad alunni e docenti di realizzare quanto programmato nell’offerta formativa. 
Lascio parlare il nostro Poeta Trilussa che con la sua pregnante semplicità ci ricorda il senso vero del Natale. 
 

“Er Presepe” 
 

Ve ringrazio de core, brava gente, 
pé ‘sti presepi che me preparate, 

ma che li fate a fa? Si poi v’odiate, 
si de st’amore non capite gnente… 
Pé st’amore sò nato e ce sò morto, 

da secoli lo spargo dalla croce, 
ma la parola mia pare ‘na voce 

sperduta ner deserto, senza ascolto. 
La gente fa er presepe e nun me sente; 

cerca sempre de fallo più sfarzoso, 
però cià er core freddo e indifferente 

e nun capisce che senza l’amore 
è cianfrusaja che nun cià valore. 

 
Buon Natale a tutti Voi! 
 

 


